
 

 

 

 

 
CIRCOLARE N. 165 

 
Agli studenti delle classi quinte 

Ai docenti delle classi quinte 
 

 

 

Oggetto: Esame di Stato secondo ciclo - a.s. 2021-2022 e Documento del 15 Maggio 

 

Esame di stato 

Il decreto ministeriale 14 Marzo 2022 n. 65 stabilisce che l’Esame di stato per a.s. 2021-2022 è costituito da una prova 

scritta di Italiano, da una seconda prova su una disciplina di indirizzo e da un colloquio. 

La sessione d’Esame avrà inizio il 22 giugno 2022 alle 8.30, con la prima prova scritta di Italiano, che sarà 

predisposta su base nazionale. Alle candidate e ai canditati saranno proposte sette tracce con tre diverse tipologie: analisi 

e interpretazione del testo letterario, analisi e produzione di un testo argomentativo, riflessione critica di carattere 

espositivo-argomentativo su tematiche di attualità. Durata della prova 6 ore. 

Il 23 giugno si svolgerà la seconda prova scritta, diversa per ciascun indirizzo, che avrà per oggetto una sola disciplina 

tra quelle caratterizzanti il percorso di studi. In particolare per gli indirizzi di studio presenti in Istituto, le discipline 

scelte sono:  

• IPAI MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA OPZIONE APPARATI E IMPIANTI: IPAE E IPAM 

TECNOLOGIE INSTALLAZIONE MANUTENZIONE APPARATI IMPIANTI SERVIZI CIVILI 

INDUSTRIALI (TIM) 

 

• IPMM MANUTENZIONE E ASSISTENZA TECNICA OPZIONE MEZZI DI TRASPORTO: 

TECNOLOGIE DIAGNOSTICA MANUTENZIONE MEZZI TRASPORTO (TDT) 

 

• IPCP SERVIZI COMMERCIALI OPZIONE PROMOZIONE COMMERCIALE E PUBBLICITARIA: 

TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI PUBBLICITARI (TSC) 

La predisposizione della seconda prova è affidata alla singola scuola, in modo da tenere conto di quanto 

effettivamente svolto, anche in considerazione dell’emergenza sanitaria. Entro il 22 giugno i docenti che insegnano la 

disciplina oggetto del secondo scritto, e che fanno parte delle commissioni d’Esame, dovranno elaborare tre proposte  



 

 

 

 

 

di tracce. Lo faranno sulla base delle informazioni contenute nei documenti predisposti dai Consigli di classe 

(Documento del 15 Maggio). Il giorno della prova, tra queste proposte sarà sorteggiata la traccia che sarà svolta da tutte 

le classi coinvolte. Se nella scuola è presente una sola classe di un determinato indirizzo, le tre proposte di tracce saranno 

elaborate dalla sottocommissione, sulla base delle proposte del docente che insegna la disciplina oggetto della seconda 

prova. 

Il colloquio, si aprirà con l’analisi di un materiale scelto dalla Commissione (un testo, un documento, un problema, un 

progetto). Nel corso del colloquio il candidato dovrà dimostrare di aver acquisito i contenuti e i metodi propri delle 

singole discipline e di aver maturato le competenze di Educazione civica. Analizzerà poi, con una breve relazione o un 

lavoro multimediale, le esperienze fatte nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento.  

La Commissione sarà composta da sei commissari interni e un Presidente esterno. 

Per quanto riguarda la valutazione, in sede di scrutinio finale, la valutazione degli studenti è effettuata dal Consiglio di 

classe. In caso di parità nell’esito di una votazione, prevale il voto del presidente. Gli esiti degli scrutini con la sola 

indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” e “non ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici 

attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata 

del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti della classe di riferimento. 

La valutazione finale resta in centesimi. Al credito scolastico sarà attribuito fino a un massimo di 50 punti. Per quanto 

riguarda le prove scritte, a quella di Italiano saranno attribuiti fino a 15 punti, alla seconda prova fino a 10, al colloquio 

fino a 25. Si potrà ottenere la lode. La partecipazione alle prove nazionali Invalsi e lo svolgimento dei Percorsi per le 

Competenze Trasversali e l’Orientamento non costituiscono requisito di accesso alle prove d’Esame. 

Per il colloquio, è prevista la possibilità della videoconferenza per i candidati impossibilitati a lasciare il proprio 

domicilio, condizione che andrà, comunque, documentata. 

Documento del 15 Maggio 

Entro il 15 maggio dovrà essere elaborato il Documento del Consiglio di classe sulla base del format già in adozione 

nell’Istituto. Il documento dovrà esplicitare i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formativo, i 

criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi raggiunti, nonché ogni altro elemento che lo stesso Consiglio 

di classe ritenga utile e significativo ai fini dello svolgimento dell’esame. Per le discipline coinvolte nell’esame sono 

altresì evidenziati gli obiettivi specifici di apprendimento ovvero i risultati di apprendimento oggetto di valutazione 

specifica per l’insegnamento trasversale di Educazione civica. Nella redazione del Documento si dovrà prestare molta 



 

 

 

 

attenzione alle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con nota del 21 marzo 2017, prot. 

10719, ovvero che i dati trattati devono essere solo quelli effettivamente pertinenti e non eccedenti per il perseguimento 

delle finalità che si vogliono raggiungere. Risulta, quindi illecito il trattamento di dati eccedenti rispetto a tali finalità. 

In particolare: per il Garante, non si ha alcuna ragionevole evidenza della necessità di fornire alla commissione 

esaminatrice dati personali riferiti agli studenti nel documento del 15 maggio. Il senso del documento è quello di 

mettere in evidenza il percorso didattico e formativo di ciascuna classe, prescindendo dalle peculiarità dei singoli 

studenti che la compongono. Lo stesso dato normativo, nonché le successive indicazioni ministeriali al riguardo, non 

lasciano margini a un’interpretazione estensiva circa il contenuto del documento tale da comprendere anche riferimenti 

ai singoli studenti, risultando quindi priva del necessario fondamento normativo la diffusione di un documento così 

redatto.  

Al documento possono essere allegati atti e certificazioni relativi alle prove effettuate e alle iniziative realizzate durante 

l’anno in preparazione dell’esame di Stato, ai PCTO, agli stage e ai tirocini eventualmente effettuati, alle attività, i 

percorsi e i progetti svolti nell’ambito del previgente insegnamento di Cittadinanza e Costituzione e dell’insegnamento 

dell’Educazione Civica riferito all’a.s. in corso, nonché alla partecipazione studentesca ai sensi dello Statuto degli 

studenti. Il documento del Consiglio di Classe, una volta definito, sarà immediatamente pubblicato. Si ricorda che la 

commissione d’esame si atterrà ai contenuti del documento nell’espletamento delle prove di esame. Si allega lo schema 

del Documento del 15 Maggio che dovrà essere predisposto entro venerdi 6 Maggio 2022. 

Schema del Documento del 15 Maggio 

 

Indice: 

Profilo dell’indirizzo di studio; 

Composizione del Consiglio di classe ed eventuali cambiamenti; 

Profilo della classe ed elenco dei candidati; 
Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento/ASL e attività integrative; 
Percorsi formativi delle discipline. 

Allegati: 

Simulazioni delle prove scritte d’esame e griglie di valutazione, 

Documenti riservati per la Commissione d’esame. 

 

Percorso formativo della disciplina: …………………………. 

 

Profilo della classe - comportamento, partecipazione, livelli di apprendimento Obiettivi di 



 

 

 

 

competenza 

Contenuti svolti - moduli e unità didattiche Metodogie, strumenti e 

materiali 

Tipologie di verifiche, criteri e griglie di valutazione 

 

Si allegano: 

• il DM 14 marzo 2022, n. 65;  

• l’Allegato A - griglia di valutazione del colloquio; 

• l’Allegato C - tabelle di conversione dei punteggi; 

• l’Allegato B3 - discipline inerenti la seconda prova; 

• La composizione delle Commissioni d’esame. 

 

Prato, 15 Marzo 2022   

 

 
  

Il Dirigente scolastico 

prof. Paolo Cipriani 

    (Firma autografa sostituita a mezzo stampa  

                     ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.lgs. n. 39/1993) 
 

 

         


